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MAGGIO: MeSE DELLA MADONNA
Perché  Maggio  sia  il  mese  della 

Madonna non ci vuol molto a capirlo: 
è uno dei mesi più belli per la natura, i 
fiori,  la  primavera,  per  cui  viene 
spontaneo  rivolgere  il  pensiero  a 
Maria, la più bella delle creature. Per 
questo la si onora e la si prega più che 
negli  altri  mesi.  Ma non deve essere 
solo  un’abitudine  fatta  di  cose,  di 
Rosari,  fiori,  che  poi  nel  susseguirsi 
degli altri mesi vengono dimenticati. 

Dovrebbe  essere  l’occasione  per 
conoscerla meglio e imitarla di più. Imparare da 
lei  a credere, non solo alle verità della fede, ma 
nutrendo della vita di Dio tutta la nostra vita, in 
modo tale che la luce che ci guida non sia luce 
terrena,(intelligenza,  televisione,  interessi 
personali, ciò che dicono o fanno gli altri), ma la 
luce divina, la stessa che ha condotto Maria. Lei è 
piena  di  Grazia,  cioè  di  Dio,  e  anche  noi,  ne 
abbiamo tanto bisogno e Maria ci insegna come 
ottenerla: 

Prima di tutto  ci insegna ad essere umili, cioè 
ritenerci bisognosi  di Dio e implorarlo, perché il 
pericolo di insuperbirci, cioè di fare di testa nostra 
è sempre in agguato. Con tutti i privilegi che ha 
ottenuto, lei invece, non si è insuperbita, né si è 
sentita la privilegiata, ma si è sempre ritenuta “la 
schiava”  del  Signore,  obbedendogli  anche  nei 
minimi particolari

La  Madonna ci  insegna   anche  quali  siano  le 
esigenze della nostra amicizia col Signore; chi è 
stato,  più  di  Maria,  amico,  intimo  di  Dio? 
Nessuno. E quale è stato il risultato della sua vera 
amicizia  con  Dio?  Il  Signore  le  ha  ricambiato 
amicizia e amore, l’ha associata, l’ha assimilata a 

sé,  e  l’ha  fatta  partecipe  in  maniera 
perfetta  di  tutto  il  suo  mistero.  Il 
mistero di Cristo, mistero, di umiltà,di 
povertà, di obbedienza, di sofferenza 
di  croce,  ha  trovato  in   Maria  una 
fedeltà  e  una  partecipazione  senza 
eguali.  E  Dio  chiede  anche  a  noi 
questa fedeltà!

Ma  poi,  abbiamo  anche  tanto 
bisogno  di  una  “Madre  Celeste”. 
“Ecco  tuo  figlio”,  disse  Gesù  sulla 
croce  a  Maria,   indicandole  in 

Giovanni, tutta l’umanità. Ricordiamoci con gioia 
allora di avere una Madre meravigliosa che ci sta 
vicino e ci aiuta ad amare Dio. Che bello sapere 
che un giorno di là avremo una Mamma con le 
braccia  aperte  che  ci  aspetta  sorridendo  e  ci 
abbraccerà per sempre.

Ma chiediamoci  sinceramente:  noi  ci  teniamo 
all’amicizia  con  Dio?  Facciamo  di  tutto  per 
averla?  Supplichiamo  il  Signore  che  vogliamo 
essere suoi amici? Oppure ci teniamo molto di più 
alle  amicizie  umane,  ad  accontentare  gli  altri,  a 
stare con gli altri? Il mese di maggio è allora il 
mese adatto per meditare queste cose, per imitare 
la  Madonna  e  chiedere  nella  preghiera  la  sua 
intercessione  per  realizzare  nella  nostra  vita,  un 
pochino di quanto Dio ha realizzato il Lei.

Altrimenti  deludiamo  Dio,  siamo  figli  poco 
devoti di Maria e perdiamo troppe occasioni per 
diventare cristiani veri: e tutto questo è a scapito 
nostro, perché andando di là, ricordiamocelo bene, 
se  avremo  le  mani  vuote…  non  sarà  una  cosa 
tanto bella per nessuno.

Maria  è  disposta  ad  aiutarci  sempre… 
approfittiamone! Don Lio 


